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PROSPETTO SISTEMATICO

DEGLI

IMEIVOTTERI ITALIANI

servire di Prodromo della Imenotterologia Italiana.

Son già parecchi anni da che ci occupiamo dello studio

degl' Imenotteri indigeni. Però fino a che queste provincia

meridionali d'Italia erano politicamente separate dalle altre

medie e settentrionali , il campo delle nostre ricerche era

costituito da quelle soltanto, e lo studio attivo si aggirava

alle specie che le stesse ci offrivano. Sicché le nostre pub-

blicazioni intorno ad Imenotteri formano parte della Fauna
del Regno di Napoli; nella quale, tra i fascicoli venuti a

luce tra gli aimi 1859 a 1862, pubblicammo parecchie fami-

glie, come ad esempio i Tenlredinidei, gli Sfecidei, i Nis-

sonidei, gli Scoliidei , i Mutillidei e qualche altra mono-
grafia.

Da che però la maggior delle provincie vennero ad af-

fratellarsi, per costituire una sola regione, sentimmo la ne-

cessità di modificare il piano de' nostri precedenti lavori,

ed intendere non più alla sola Fauna napoletana , bensì

ancora a quella d' Italia.

Sicché in diversi viaggi fatti per l' Italia in questi ultimi

sette annijvisitando le diverse collezioni, abbiam cercalo prò-
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curarci le specie proprie della parte media e settentrionale.

Con tutto ciò i materiali che avevamo a nostra disposi-

zione non ci sembravano punto sufficienti per un lavoro ge-

nerale sugi' Imenotteri Italiani. E però ci slam rivolti a
que' pochi che in Italia si sono con ispecialità dedicati

alla raccolta degl' Imenotteri, perchè avessero voluto esserci

generosi di loro comunicazioni. Primo tra questi è stato

il signor Ferdinando Piccioli in Firenze, il quale con le

sue assidue ed accurate ricerche ha non poco contribuito

alle conoscenze sulla Fauna Entomologica Toscana , sì da

non far menomamente risentire la perdila del Passerini. In

Torino ci slam rivolti al Dottor Antonio Garbiglietti, che

ha bella raccolta d' Insetti del Piemonte di ogni ordine,

ed al signor Vittore Ghiliani, il quale, soprattutto per gli

Imenotteri, ha pur fatto interessanti raccolte nel Torinese

e sulle Alpi italiane; perchè avessero voluto comunicarci

le loro collezioni. E questi distinti Entomologi anno tutti

con estrema cortesia aderito al nostro invito. D'altra parte

i nostri chiari colleghi professori Lessona e Targioni Toz-

zetti hanno gentilmente permesso che ci venissero comu-

nicali, il primo gì' Imenotteri di Sardegna che giacevano

indefìnili nel Museo Zoologico dell' Università di Torino

ed alcuni tipi della collezione Spinola; il secondo quelli

della Toscana del Museo di Storia Naturale di Firenze (l).

Siffatte comunicazioni, ed altre ricevutene dal Dottor Fran-

cesco Minà-Palumbo da Castelbuono in Sicilia, e molti

Imenotteri d 1 Napoletano e d Ila Sicilia ceduti a que-

sto Museo dal nostro Coadiutore Professor Giuseppe Pal-

ma ci hanno messi al caso di rendere il nostro lavoro

molto meno incompleto di quello sarebbe stato senza le loro

comunicazioni. Noi quindi colghiamo questa occasione per

(1) Avremmo desideralo coDiullaie in pari modo la collezione d' Imenolteri

lasciata dal Passerini, e che conservasi nel Museo Zoologico di Pisa; ma ques;»

nostro desiderio non ha potuto essere soddisfallo.
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testimoniare la nostra gratitudine sia a' suUodali nostri col-

leghi, sia a quanti altri àn concorso con le loro comu-

nicazioni a questi nostri studi.

Il lavoro definitivo per lo quale lavoriamo formerà un'o-

pera speciale, la quale verrà a luce per famiglie naturali,

e conterrà la estesa descrizione e la figura di tutte le specie,

insieme ad un cenno storico di quanto su quest' ordine

d' Insetti venne innanzi pubblicato dagl'Italiani. In questo

prodromo non daremo che le frasi diagnostiche sufficienti

a far riconoscere le specie metodicamente disposte , con

le loro principali sinonimie, de' nomi soprattutto coi quali

.le specie trovansi indicate o descritte dagli scrittori patrii.

»s^e«



OP£R£ E ME9I0RIE DI ENTOMOLOGI ITALIANI

NELLE QUALI TRATTASI DI

IIMEIVOTTERI DELLA FAUIVA ITALIAIVA.

Cirillo ( Domenico )
— Eniomologiae Neapolitanae Specimen prirmim,

Neapoli 1787. Un fascicolo in 2", con 12 tavole.

CoNTARiNi (Nicolò) Sopra di un GalHnselto delle foglie del Salice ( Me-
morie dell' I. R. Istituto Veneto , voi. IV, 1852).

Costa (Achille)

—

Fauna del Regno di Napoli: Imenotteri.

— Ricerche Entomologiche su' Monti Partenii. Napoli 1858. Opuscolo

in 8°, con l tavola.

— Nuovi studii sulla Entomologia della Calabria Ulteriore. Napoli

1863: in 4,», con 4 tavole.

— De quibusdam novis Insectorum generibus' in 4°, con 1 tavola

(Memorie dell' Accndemia delle Scienze, voi. II. 1856).
— Annuario del Museo Zoologico della Università di Napoli : 11,1864.

^ Storia della Tentredine produttrice delle galle del Salice. Napoli

1S52. Opuscolo in 4", con 1 Tavola (Alti dell'Accademia Ponta-

niana, Voi. VI
)

Costa (Oronzio Gabriele) — Monografìa degl' Insetti ospitanti suW uli-

vo e nelle ulive. Napoli 1840; in 8", con 3 tavole.

Ghiliani (Vittore) Catalogo degl' Imenotteri raccolti in Sicilia nel 1839

(Atti dell'Accademia Gioenia di Catania, voi. XIX.)

LosANA (Matteo)

—

Saggio sopra le formiche indigene del Piemonte (Me-

morie dell' Accademia delle Scienze di Torino, voi. XXXVII,
1834.)

Petagna (Vincenzo)— S/)ecMncji Insectorum Ulterioris Calabriae. Nea-

poli 1786: in 4.°, con 1 tavola.

Rossi (Pietro)

—

Fauna Etrusca. Liburni 1790. 2 voi. in 4°, con 10 tav.

—- Mantissa Insectorum exhihens speciesnuper in Etruria collectas.

Pisis 1792-94. 2.» voi. in 4."

Spinola (Massimiliano) — Insectorum Liguriae specics novae aut rario-

res. Genuae 1806-1808. 2 voi. in k", con 7 tavole.

— Compte rendu des Hymenoptcrcs rccuciliis par Fischer j)endant son

voyage en Egypte.{i\nna.\. de la Soc. Entom.de France: an.1838).

— Notes sur quelques Hymenoptcrcs peu connus recueillis cn Espa-

gne pendant l' annèe I8i2par Y. Ghiliani (Ann. de la Soc. En-

tom. de Franco: 1843).
— Note sur Ics cspèces Ugurienncs du G. Odynerus Latr. (Ann. de

la Soc. Ent. de France: 1839).



HYMENOPTERA

Sectto /.' MOHOTROCHA S, ACVLElTA.

Trochanteres uni-arliculati. Feminae [et neutri) aculeo praeditae.

Antennae 15 <^-i^^-arliculalae. Larvae apodae.

Cohors L^ Rapientia

Tarsi postici teretes, seu articulo primo sequentibus structura

simili.

A. Alae anticae in quiete explanatae.

B. Sexus duo. Abdominis segraentum primum

campanulatum , rarius flliforme.

C. Uterque sexus alatus [Fossoria].

D. Pronotum alarum anticarum basim non

atlingcns Sphecidea
DD. Pronotum alarum anticarum basim at-

tingens.

E. Segmentum ventrale primum posterius

convexum.

F. Mesothoracis latera compressa. Pedes

long!, praesertim postici, spinosi vel

dentati. Tibiae anticae calcare acuto. Pompilidea
FF. Mesothoracis latera convexa. Pedes

breves. Tibiae inermes, nudae ;

anticae calcare apice emarginato. Sapygidea
EE. Segmentum ventrale primum posti-

co constrictum. Coxae mediae

inter se valde distantes. Tibiae

spinosae vel hirtae Scoliidea
ce. Mares alati .- Teminae apterae .... niutillidea

BB. Sexus tres. Abdominis segmentum primum

squamacforme vel binodosum .... Formicidea
AA. Alae anticae in quiete longitrorsum plicatae [Di-

ploptera) Vespidea

Cohors 2^ Anthophila.

Tarsi postici articulo primo compresso, latere inter-

no plus minusve dense villoso Apidea
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Dopo la famiglia degli Antoflli la più numerosa tra gì' Imenotteri acu-

leati è questa degli Sfecidei , facile a ripartire in altri gruppi, i quali

secondo taluni classatori si eleverebbero a! rango di famiglie, e che noi

adotteremo quali sottofamiglie a fine di non distruggere i molteplici rap-

porti pe' quali sono tutte legate. Infatti la condizione del protorace per

la quale gli Sfecidei si distinguono dai rimanenti Scavatori è un tal ca-

rattere, che ci sembra ben di quelli acconci a distinguere una grande

famiglia naturale. Per lo contrario non ci sembrano avere un eguale

importanza quegli altri caratteri pe' quali si differenziano gli altri grup-

pi che noi consideriamo come sotto famiglie , e che altri Imenotlero-

logi anno elevati ancora al posto di famiglie. In quanto poi all' ordi-

namento di tali sotto famiglie non ci estenderemo qui in considerazioni

generali, riserbandole per altro più esteso lavoro. Diremo soltanto che

pe' generi Psen e Mimesa noi conveniamo col Wesmael in quanto alla

loro differenza del gruppo delle vere Sfeci: non possiamo però essere

di accordo col distinto Imenotterologo Belga nel piazzarli tra i Cerce-

ridei , scorgendovi invece stretti rapporti naturali co' Penfredoni. Del

pari vuoisi notare che in questa, come in altre famiglie, vi ha de' ge-

neri i quali mal si prestano a' caratteri artifiziali che sovente si im-

piegano per gli specchietti sistematici. Cosi ad esempio tra i Larridei

vi ha taluni presso i quali la prima venetta trasverso-discoidale non va

a terminarsi nella seconda cellula cubitale , ma quasi al termine della

prima, ovvero fa continuazione con la prima venetta trasverso-cubitale.

Pertanto crediamo che adottando la famiglia degli Sfecidei quale qui

la consideriamo, possa essere ripartita in nove sottofamiglie.

I Pompilidei comunque non mancassero di offrire grandi affinità con

gli Sfecidei, pure crediamo più naturale isolarli in famiglia distinta, an-

ziché associarli con quelli. Parimente la famiglia de' Sapigidei opiniamo

doversi conservare , non ostante i suoi angusti confini, e le grandi af-

finità che presenta con quella degli Scoliidei. Di tutte le famiglie poi

di Aculeati, 1' è quella degli Apidei che offre maggiori difficoltà alla na-

turale ripartizione; ma di ciò sarà detto al proprio luogo.



— 65 —
Famiglia 4.^ SPIIECIOLA.

Hymenoptera aculeala, deulomorpha; utroque scxa alis prac-

dito ; alis anlicis in quiete explanatis
;
pronoto brevi , alarum

anticarum basim non attingente ; abdominis segmento ventrale pri-

mo posterius non constricto.

Prospetto della divisione degli Sfecidei in nove Sottofamiglie

l- Alae posticae cellula mediana in discum ultra

frenum producta.

a- Abdomen peliolatum,petiolo tubuloso suturis

lateraiibus nullis : alae anticae cellulis cubita-

libus completis tribus ....... Sptaccina

aa. Abdomen adhaerens, et si petiolatum, pe-

tiolus suturis lateraiibus disllnctis.

b. Mandibulae ad marginis inferioris medium

emarginatae; vel cellula radialis appendi-

culata: saepius utraque nota; cellulae

cubitales tres , raro duo Larrina
hb. Mandibulae in margine inferiore integrae;

cellula radialis non appendiculata.

e. Alae anticae cellulis cubitalibus comple-

tis tribus.

d. Abdomen adhaerens,

e. Labrum elongatum, rostriforme . Bembecina
ee. Labrum breve, saepe obtectum.

f.
Alae anticae cellula cubitali secun-

da ambas venulas transverso-di-

scoidales excipiente Kyssonina

ff.
Alae anticae cellula cubitali se-

cunda venulam transverso-discoi-

dalem primam, tertia secundam

excipientibus Cereerlna

dd. Abdomen petiolatum.

g. Alae anticae cellula cubitali prima venu-

lam transverso-discoidalem primam, ter-

tia secundam excipientibus .... Uellinina

9
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jj.—cellula cubitali prima nullam venulam

transverso-discoldalem excipiente . Pscnina
ee Alae anticae cellulis cubitalibus completis

duabus Penipliredonina
IL Alae poslicae cellula mediana in discum haud ul-

tra frenum producta : anticae cellula cubitali

completa unica,raro celluliscubitalibus duabus. Crabronina

SoUo-fnmiglia /.* §pliecina.

Abdonien petiolatum ,
petiolo tubuloso, suturis lateralibus nul-

lis. Alae anticae cellulis cubitalibus completis tribus
; prima i.ul-

lam venulam transverso-discoidalem excipiente; posticae cellula

mediana in discum ultra frenum producla. Labrum breve, trans-

versum. Mandibulae in margine infero integerrimae.

Conosciamo di questa sotto-famiglia finora ventiquattro specie della

Fauna Italiana : delle quali , diciannove sono più o meno diffuse nel

mezzogiorno del pari che nel settentrione ; le altre sono o circoscrit-

te , ovvero esclusive ( s' intende in Italia) a qualche regione soltanto.

Tali sono : la Psammophila ebenina e 1' Ammophila rubrivenlris, della

Sardegna ; il Pelopoeus violaceus, della Sicilia; la Sphex strigulosa, del-

la Calabria ; la Enodta lividocincta , di quesf ultima contrada , della

Sardegna e della Sicilia. Vuoisi in oltre notare che le due specie esclu-

sive della Sardegna trovansi pure identiche nella Corsica.

Le suddette ventiquattro specie vanno ripartite tra sei generi, distin-

ti cone appresso.

Prospetto de generi italiani di Sfecini.

a, abdomlnis segmentum primum campanulatum a

petiolo abruple distinctum.

h. cellulae cubitales secunda et tertia venulas trans-

verso-discoidales excipientes.

e. unguiculi tarsorum infra basi bidentati . . Sptaex

ce. unguiculi tarsorum infra basi tridentati . . Eiiodia
66. cellula cubitalis secunda ambas venulas trans-

verso-discoidales excipiens.

d. unguiculi tarsorum infra edentuli . . . Fsaniniophila
dd. unguiculi tarsorum omnium , vel anterio-



— 67 —
rum, vcl anticornm et posticorum infra basi

unidenticulati Pelopoeus
aa. abdomiiiis segnientum piimum altenuatum pe-

tioliforme : liiiic pctiolus biarticulatus.

e. cellula cubitalis tertia sessilis, trapezina, vel sub-

trianguJaris tninioi»li""a

ee. cellula cubitalis tertia parva, petiolata. . . niiscus

Gcn. Spliex Liti.

Corpus robustum, abdominis poliolo uniarticulato. Alae anti-

cae cellulis cubitalibus omnibus sessilibus , secunda et tertia ve-

nulas transverso-discoidales excipicntibus, Tibiae et tarsi \ali(?

spinosi vcl ciliati. Lnguiculi tarsorum infra bidenticulati.

1. Abdomen oblongum velovatum (Sphex s. s.)

a) corpus nigrum , abdomine rufo-testaceo s- sanguinea pioto.

b] cellula cubitalis secunda oblique quadrata.

e] abdominis petiolus troclianteres posticos non excedens.

y. S. flavipcnnis , Fab. — Nigra , cinereo villosa ; facie chj-

peoque o" argenteo, 9 aureo tomenlosis; abdominis segtnenlis primis tri-

bus rufo-miniatis [primo o* basi nigrò bivirgato) ; mandibuUs ba-

si riifis (9 anlennarum arlicido primo infra, tegulis alarum, femori-

bus anierioribus maxima parie, et genicidis libiis larsisqKe omnibus rii-

fo-testaceis
] ; alis cinereo d*, flavescenli J hyalinis, ajnce late fumatis,

venis teslaceis ; metanolo subtilissime transversim striguloso.^ Long,

corp. min. 30 : exp. alar. miìl. 45.

d* valvula anali ventrali dense villosa. ^ 9 valvuìa anali dorsali

rugoso-punclata , sparse setosa.

Variai: J a. libiis tarsisqiie posterioribus piceis s. nigricantibus.

b. fcmoribus omnibus rufis, basi tantum nigris.

J Pepsis flavipennis, Fah. Pioz. 210, 13—Spin. Ins. Lig. I. 72, 4.

d* j Sphex flavipennis , Gost. Faun. Nap. Sfec. pag. 4 , n. 1 , e

pag. 26, tav. I, fig. 6
J.

È questa tra le nostrali la pili grande specie del genere , da
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pochi imenoUerologi conosciuta , e da taluni confusa con la se-

guente , dalla quale è facile distinguerla pel metanoto flnamente

striato a traverso ; cui nella femmina si aggiunge ancora il vello

e la peluria della, faccia e del clipeo di color giallo dorato, non

cenerino argentino; e nel maschio la diversa peluria della valvola

anale ventrale.

Trovasi nella Liguria (Spinola); nella Sardegna (Coli. M. T.);

nel Napoletano; nella Sicilia.

2. S. nia^cillosa, Fab. — Nigra, cinereo villosa, facie clypeoque

argenteo tomentosis ; abdominis segmenlis primis tribus rufo-minia-

tis , mandibulis basi (
teguUsque J ) rnfo-leslaceis ; pedibus d* tar-

sis piceis vel rufescenlibus : 9 anlicorum geniculis tibiis tarsisque
,

posteriorum tibiis ex parte tarsisque rufo-leslaceis ; alis 6* cinereo ,

5 flavescenti hyalinis, apice fumalis , venis fusco-testaceis ; metanoto

sublUiter coriaceo.—Long.corp. mill. 20-23: exp. alar. mill. 30-34.

<^valv. an. ventr. kispide barbala, barba basì utrinque longìore.

5 vah. an. dors. triangulari, ruguloso-punclata , sparse setosa,

Variat: o* <*• abdominis segmento primo basi nigro.

b. pedibus rufo-testaceis, femoribus basi nigricantibus.

Sjyhex maxillosa , Fab. Ent. Syst. 208. 37 — Cost. Fn. Sf. 3. 2.

tav. I, fig. 5.

^ Sphex occitanica, Oliv. Encycl. — Lepel. Hym. III. p. 318.

L' è questa la specie più comune del genere, diffusa per quasi

tutta l'Italia.

La varietà h, della quale abbiamo un solo individuo, è assai

singolare, e potrebbe quasi dirsi un ibrido , essendo un maschio

co' piedi coloriti come nella femmina.

ec) abdominis petiolus trochanteres posticos excedens.

3. S. splcndidula , A. Cost. — Nigra nitida , cono cinereo-

que villosa ; facie clypeoque argenteo tomentosis ; abdomine depres-

siusculo, segmenlis primis duobus et terlio basi pallide rufis, omni-

bus sericeo micantibus ; alis hyalinis , apice fumatis ; mesonoto scu~

telloque polilis, sparse punctatis ; metanolo transverse rugoso.-^ Long,
corp. mill. 48-%0: exp. al. mill. 28-50.
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<? valv. an. venir, ciliala—-^ valv, ari, dors. suhtilissime ciriacea,

sparse punclulala ac sclosa.

Variai : abdominis segmento Urlio telo el quarlo basi pallide rufis.

Sphex splendidula , A. Cosi. Fn. Sf. 7. 3. tav. II. fig. 1.

Specie piuttosto rara
,
quantunque trovisi nel settentrione del

pari, che nel mezzogiorno. Nel Mapolclano è stata raccolta presso

Sansevcrino (G. Nicodemo); nel Piemonte presso Torino (Ghiliani).

hh] cellula cubitalis secunda angusta , rectangula.

4. s. fera , Klug — Alra suhnitida
, fusco nigroque villosa

,

abdominis o* segmenlis primis duobus rufis, quovis macula poslica

nigra, J segni, primis Iribus rufis ; alis a* cinereo-hyalinis apice fu-

matis, J fusco-hyalinis ; metanolo subtiliter Iransverse rugoso. — Long.

corp. rnill. 24-26: exp, alar. mill. 35-38.

cf* valv. an. veni, ciliata — } valv. an. dors. semilunata, subli-

lissime coriacea , sparse punclulala.

Variat : d* abdominis segmento secundo nigro,laleribus tantum rufo.

Sphex fera , Klug. Dahib. — Cost. Fn. Sf. 8. 4 , tav- I. fig. 4.

2 Sphex proditor , Lepel. SSì, 29.

Specie piuttosto meridionale : frequente nella Terra d' Otranto

e nella Sicilia : raccolta ancora presso Cassino. Trovasi del pari

nella Sardegna (Coli. M. T.) , non rara.

5. s. strigulosa , A. Cost. — Nigra, parce tinereo-sericeo pi-

losa , facie clypeoque orichalceo-cinerascenti tomentosis ; abdominis seg^

mentis primis duobus, legulis alarum, femorum apice, libiis larsisque

rufo-teslaceis ; metanolo sublililer transversim lineato-slrigoso ; alis hUeo-

hyalinis, venis testaceis. J

—

Long. corp. mill. 46: exp. al. mill. 22.

9 valv. an. dors. semilunata, sublililer eoriicea, sparse punclu-

lala, in margine postico selosa.

Sphex strigulosa , A. Cost— Fn. Sf. 29. tav. XXVI. fìg. 1.—Ent

Cai. p. 65 , tav. Ili, fig. 8.

Raccolta finora soltanto nella Calabria Ulteriore.
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aa] corpus nigrum vel fuscum, unico'or.

6. S. paludosa , Eoss. — N'igro-fusca, cinereo-fulvescenli vil-

losa
,
genis dypcoqva argcrJco-rnicaniibus

, mandibulis basi rufìs ;

abdominis segmcnlis dorsalibus pube sullìlissima hoìosrricea prìiinosis,

margine postico dcmululo nigro niiidiore , renlralibus ante marginem

posticiim fusco-pilosis ; alis o* cinereo-lutescenti
, J saturate lulco-

hyalinis , apice fumatis , cellula cubitali secunda siibquadrata ; mela-

nolo sublililcr coriaceo.—Long. corp. mill. 22-24 : exp. al. miti. 55-55.

^ valv. an. veni, hispide barbala.—J valv. an. dors. subtiliter

coriacea, sparse punclata, postice selis raris ornala.

Sphex paludosa, Ross. Fn. Etr. n. 812, tab. I, fìg. XIII.

PcjiHS argentata (Fab ? ) Spiii. Ins. Lig. 1, 72.3.

Sjyhex lìruinosa , Gemi. Reis. Daini. 261. 318. r^

Sphcx parthenia , A. Cost. Ricer. Eiit. Mon. Part. p. 19 e 27, tav.

ann. fig. 3. — Fn. Sf. 9. tav. i , fig. 2. J

Specie generalmente rara : però diffusa in tuUe le regioni d' I-

talia. È Siata trovata nella Liguria
(
Spinola); nella Toscana

( Ros-

si : Picc'oli
) ; nel Napoletano, e proprio nella Calabria ulteriore

e sui monti Partenii; nella Sicilia ; nella Sardegna (Coli. M. T.).

2. Abdomen conico-globosum (Gastrosphaeria , A. Cost.)

7. S. antliraeiiia, A. Cost. —- ISigra nitida , o* nigro fusco-

que , 2 cinereo-flavcscenti parce villosa ; alis luteo-hyalinis , apice

fusco-violascenlibus ,• cellula cubitali secunda mim<s lata quam ulta ;

mesonolo oblique punctalo-strigoso ; metanolo transverse strialo-rugo-

so.—Long. corp. mill. H-16 : exp. al. mill. 21-25.

^ valv. an. veni, fusco-fulvo villosa — J valv. an. dors, Iriangu-

lari, subtilissime punctulalo-coriacea, punctis majoribus raris sparsis.

Variai: J fronte, facie clypeoque dense orichulceo tomentosis.

Sphex cnrysopinra (Kli'g) , Gbil. Cat. Im. Sic.

Gastrosphaeria anthrncina, A. Cost. Fn. Sf- 10, tav. I. fig. 1.

Sphex ioror ( '? Dalilh ), Sich. Cat. Hyni. Sic

Trovasi poco frequente nelle provincie Napoletane; nella Sicilia;

nella Sardegna. Probabilmente troverassi ancora in altre parli

d'Italia.
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Della indicata varietà ne abbiamo osservato un solo individuo

tra gì' Imenotteri sardi del Museo di Torino , nel rimanente del

tutto simile al tipo.

Gen. EIVODIA, Encycl.

Corpus minus robustum, abdomine a* angusto, ^ oblongo-ovatO,

petiolo longiusculó. Unguiculi tarsorum infra basi tridenlicula-

ti. Tibiae et tarsi spinulosi. Keliqua ut in g. Sphex.

1. E. alftisecta , Encycl.— Nigra, cario villosa
, fronte clypeo-

que argenteo-tomentosis ; abdomine nudo , cyanescenli-nigro, segmentis

primis o* duohus, J tribus rufo-minialis, omnibus poslice albo mar-

ginatis ; alis hyalinis, venis teslaceis, cellula cubitali secunda minus

lata quam alta , lerlia ad radialem valde angustata ; melanoto sub-

tiliter inaequaliter transverse strigoso.—Long, corp, mill. i4-46: exp. al.

mill. 48-%0.

ci* abdominis petiolo longiore: J eodem, breviore.

Sphex albisecta, Encycl. X, Ii-62, 2.

Ammophila Kirhyi, Vand. Lind. Fouis d'Eur. I, 90, 7.

Enodia albisecta , Dhlb. — Cost. Fn. Sf. 12, tav. 1, fìg. 3.

Trovasi in quasi tutta l' Italia, poco abbondante-

2. E. lividocincta, A. Cost.

—

Nigra,cano villosa, fronte clypeo-

que argenteo-tomentosis, humeris, metanolo postice et lateribus, meso-

pleuris coxisque poslicis dorso dense argenteo-tomentosis et villosis ;

abdomine nudo , segmentis primis d* duobus
, J tribus rufo-minia-

iis, caeteris in margine postico piceo-lividis ; alis cinereo-kyalinis, apice

vix fumatis, venis fulvis ; metanoto area dorsali fere a sulculo cir-

cumscripta , concinne transversim subarcuato-strigosa. — Long. corp.

mill. /7: exp. ed. mill. 25.

Enodia lividocincta, A. Cost. Fn. Sf. 30, tav. XXVI, fig. 2.—Ent.
Cai. p. 65, tav. Ili, fig. 9.

Specie ben distinta dalla precedqjite non solo pel colorito de-

gli ultimi anelli addominali , che per la più regolare striatura

del dorso del metatorace, che è quasi circoscritto da un solco,
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e pel denso tomento e vello cenerino argentino che riveste le

pleure medie, la posterior parte del metatorace e il dorso delle

anche posteriori (1).

Trovata nella Calabria Ulteriore e nella Sicilia. Nella col-

lezione di Sardegna del Museo di Torino ve n'erano pure parec-

chi individui confusi con la specie precedente.

Gen. PSAHIìIIOPIIILA , Dahlb.

Corpus robustum, abdomine (^ elongato
, J ovoideo

,
petiolo

uniarliculato. Alae anticae ccllulis cubitalibus omnibus sessilibus,

secunda ambas venulas transverso-discoidalcs excipiente. Tibiae et

tt" 'si spinosi et cillati. Unguiculi tarsorum infra edentuli.

a] corpus nigrum immaculatum.

1. P. ebcnina , Spin. — Atra, nigro hirla, unicolor, abdomi-

ne nitidissimo; alis fusco-violaceis ; metanolo irregulariter transverse

punctato-rugoso. ^—Long. mill. ^6-/7; exp. al. mill, %%-%4.

Exped. d' Egi/pt. Hijm. pi. H. fig.
10.

Ammophila ebcnina, Spin. Hym. Egyp. in Ann. Soc. Ent. Fr. Vii

pag. 46i. — Lep. 366. 4.

Specie descritta primamente come propria dell'Egitto. In Italia

pare siasi trovata soltanto nella Sardegna. Più comune è nella

Corsica (2).

aa) corpus nigrum, aldamine basi rufo.

1. P. hirsfiita, Scop. — Nigra, cinereo fuscoque villosa , facie

chjpeoque d* plumbeo micantibus, J nigro hirtis: abdominis segmentis

primis duobiis tertioque basi rufis ; alis pallescenli-hyalinis , apice fu-

matis ; metanolo granulato-rugoso. — Long. corp. mill. 18-20: exp,

al. mill. 26-28.

o* vah. an. vent. planiuscula, poslerius anguslata truncato-emar-

(1) Per quesC ultimo carattere si avvicina alta J?. pwJeicens, Fab. del Senegal.

(2) Spinola descrisse questa specie sopra individui femmine ' noi ne abbiamo

molti individui di Corsica pai imcnte femmine , e tali son pure quelli del'a col-

lezione di Sardegna dei Museo di Torino.
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ginata — J valv. an. dors. suhlriangula, sublilissime coriacea, sparse

punclala et sctosa.

Variai: o* abdominis segmento tertio fere loto nigro.

9 segmenlis primis qualuor rufis.

Sphex hirsuta, Scop. Ent. Cam. n. 772—Vand. Liiid. I. e. I, 89, 6.

Sphex malica , Lin. Fn. Suec. 1651.

Sphex arenaria, Fab. E. S. II, 199. 2—Ross. Fn. Etr. 809.

Pepsis arenaria , Fab. Piez. 207, 1. — Spin. Ins. Lig. I, p. 71, 1.

Ammophila hirsuta, Kirb. Linn. Trans. IV. 195, 3.

Ammophila argentea , Kirb. I. e. k, (^

.

Psammophila viatica, Dhlb.—Cosi Fn. Sf. 13, 1, tav. II, f. 2 e*, 3 J.

Specie diffusa in tutta l'Italia, nelle pianure del pari che sugli

alti monti.

2. P. atBnis , Kirb. — Nigra, fusco cinereoque villosa ; facie

clypeoque d* argenlco-tomentosis
, J nigro hirtis ; abdominis segmen-

lis primo postice , secundo loto, tertio basi rufo-minialis; aìis subpal-

lescenti-hyalinis , vcnis teslaceis ; metanoli area dorsali transverse ar-

cualo-strigosa. — Long. corp. milL é3-i7: exp. al. mill. 22-24.

Ammophila afjìnis , Kirb. Linn. Trans. IV. 195. 2.

Pepsis lutarla, Fab. Piez. 208, 2—Spin. Ins. Lig. I, 71, 2.

Psammophila affinis , Dahib. 16, 11.—Cost. Fn. Sf. 11. 2.

Molto meno abbondante della precedente. Spinola la trovò nella

Liguria : noi 1' abbiam raccolta sui monti Partenii e negli Abruzzi.

3. P. capiiccina, A. Co^i.—Nigra, capile thoraceque d* longius,

2 brevius cano villosis ; facie clypeoque argenteo-tomenlosis ; abdominis

spgmenlis Iribus primis rufo-minialis; alishyalinis,apice cinerascentibits,

venis teslaceis ; tegulis nigris, postice piceo-testaceis ; sculello inaequa-

liler punctalo , suicido medio subobsolelo ; metanolo subgranulalo ru-

goso.— Long, corp. mill. yj; exp. al. miU. 22.

o* valv. an. venir, postice concaviuscula , apice truncato-emar-

gin'xla , angulis rolundalis^^ valv. an. dors. suhlriangula, subli-

lissime coriacea, sparse punclulata et setosa.

10
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Psammophila capuccina , Cost. Fn. Sf. IS, 3, tav. II. fig. 4.

Ne abbiamo pochi individui raccoUi nella Terra dOtranto.

Gen. PELCPOEL'S , Fub.

Corpus valde elongatum, abdoinine gracili, ovoideo-gibbo, longe

jietiolato. Alae anticae cellula cubitali secunda sessili, ambas ve-

nulas transverso-discoidales cxcipienle. Tibiae inerme» : tarsi vix

spinulosi. Unguiculi tarsorum omnium , vel anteriorum , vel an-

ticorum et posticorum infra basi unidenticulati.

1. Corpus nigrum flavo pictum (Pelopoeus , s. s.)

fl) teguiae alarum piceae.

1. I>. spirifex, Linn.— ^<er, villosiis
{ ^ facie clypcoque ar-

genieo micantìbus); abdominis peliolo pedibusque flavis, horttm ante-

riorum coxis Irochanleribus el femorum basi lata nigris , tarsis fuscis,

poslicorum coxis el femorum, tibiarum larsorumque dimidio apicali

nigris ; alis piire hyalinis, apice fumalis, veìiis fuscis, legulis brun-

neis. — Long. corp. mill. 25-27: exp. al. mill. 52-54.

Sphex spirifex , Linn. Syst. Nat. II. 912. 9.

Pelopoeus spirifex, Fab. Piez. 202. 1.—Spin. Ins. Lig. I, 70^Cos!.

Fn. Sf. 16, 1, tav. Ili, fig. 1.

Specie diffusa per tutta l'Italia, fin entro le abitazioni.

aa) teguiae alarum flavae.

6) thorax, praeter tegulas et J postscutellum flava, niger immaculatus.

2. P. destillatorins , IH. — Niger
, fusco nigroque villosus ,

facie clypeoque argenteo tomentosis [et cj* villosis); antennarum scapo, le-

gulis alarum
[ J postsculello

)
, abdominis peliolo pedibusque flavis ,

horum anteriorum coxis, trochanteribus el femorum basi, posticorum

coxis et femorum tibiarumque apice late nigris , tarsis fuscis apice

nigris ; alis pallescenti-hyalinis , venis testaceis.^Long. corp. mill.

22-25 : exp. al. mill. 27-52.

Variati antennarum scapo in dorso nigro notato^
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Pelopoeus destiUaforius, III.—Dahib. 22. 2 — Cost. Fn. Sf. 17, 2, tav.

Ili, Cg. ±.

Trovasi come la precedente specie in tutta l' Italia
,
però me-

no abbondante.

3. P. pensilis
, Latr. — Niger , cinereo-fulvescenti nigroque

vìllostts
[ a^ facie clypeoque argenteo tomentosis et villosis

) ; an-

tennarum scapo, legtdis alarum (^ postscutello), abdominis petio-

li dorso pedibusque (lavis ; horum anteriorum coxis, trochanteribus

et femorum basi
,
posteriorum coxis , femoribus basi excepta, ac

tibiarum tarsorumque apice nigris; alis pallescenti-hyalinis , venis

testaceis. — Long. corp. mill. 20-25: exp. al. mill. 50-52.

Pelopoeus pemiUs, Latr. Gen. Crust. IV, 60—Lep. 106. 3.—Cost. Fn.

Sf. 17, 3, tav. Ili, fig. 3.

Specie molto affine alla precedente, della quale potrebbe con-

siderarsi semplice varietà, se la differenza stasse solo nel picciuo-

lo dell' addome inferiormente od anche ne' lati nero : ma a que-

sto si associa il colore della peluria del capo e del torace per lo

quale acquista una fisionomia sua propria, soprattutto il maschio.

Trovasi nelle provincie più meridionali. Eaccolta nella Terra

d' Otranto , nella Calabria Ulteriore , nella Sicilia.

66). thorax, praeter tegulas fiavas, flavo pictus.

4. P. tubifex, Latr,

—

Niger, parce fulvo-cinerascenti mllosus, fa-

cie clypeoque argenteo micantibus, pronoti maculis diiabus transver-

sis , mesopleurarum linea verticali, tegulis alarum, scutelìo, post-

scutello , mietanoti lineis duabus maculaque postica , abdominis: pe-

tiolo, pedum anteriorum apice femorum, tibiis et tarsis, posticorum

trochanteribus, femorum basi, tibiis apice excepto, tarsisque flavis ;

alis testaceo-hyalinis , apice fumatis, venis testaceis, ^ Long. corp.

mill. 41-19: exp. al. mill. 24-27.

Pelopoeus spirifcx, var. B, Ross. Fn.. Etr. n. 811. tab. II. fig. XIII.

Pelopoeus tubifcx , Latr. I. e. 61 , 4-.— Lep. 314. 14-— Cost Fn.

31, tav. XXVI, fig. 3.
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Pelopocus pectoralis , Dhlb. p. 434.

Frequenlc nella Terra d' Otranto : raro presso Napoli.

2. Corpus cyaneum vel violascens (Chalybion, Dhlb.)

5. P. fenioratus , Fab. — Cyaneo-violascens, nigro cinereoque

villosus , ahdomine nigro-cyaneo
,
femorièus posticis riifis , alis o*

cinereo, ? luteo-hyalinis, apice violascenti fumatis ; metanolo pun-

ctato-rugoso, suicido medio longitudinali — Long. corp. mill. 20 ;

exp. al. mill. 52,

Pepsis femorata , Fab. Piez. 212. 20—Spin. 72. 5.

Chalyhion femoratum , Dahlb. 433.

Pelopoeus jfemoratus , Lep. 322, 23.— Cost. Fn. 32, tav, XXVJ, ft.

Trovasi in varie parti d' Italia, settentrionali del pari che me-

ridionali, e fin sopra considerevoli altezze. Spinola lo cita delFa

Liguria^ noi l'abbiam raccolto sull'Aspromonte nella Calabria Ul-

teriore; il sig. Minà-Palumba in Sicilia. Ovunque è molto raro.

6. p. violacens, Yab.—Cyaneo-coeruìescens s. violascens, uni-

color , cano-serìceo tomentosus ; alis hyalinis, apice fumatis ; me-

tanolo longitudinaliter convexo-carinalo , transverse confertim stria-

to. — Long. corp. mill. 15: exp. al. mill. 22.

Pepsis violacea, Fab. Piez. 211. 16.

Pelepoeus violaceus, Latr.—Ghil. Im. Sic—Lep. 321, 21.

Chalyhion violaceum, Dhlb. 21, 1.

Specie in Italia non ritrovata finora altrove che nella Sicilia ,

e pare per la prima volta dal sig. Ghiliani. Noi ne abbiamo due

individui gentilmente comunicatici dal dott. Francesco Minà-Pa-

lumbo.

Gen. ylllIÌHOPHILA, Kirb.

Corpus gracile , ahdomine angusto , arliculo primo attenuato

petioliforme : bine petiolus biarticulatus. Alae anticae celiulis cu-

bitalibus sessilibus, secunda ambas venulas transvcrso-discoidales

excipiente. Tibiae inermes ; tarsi vix spinulosi.
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a) pedes loti nigri.

1. A. armata , \\\.— Nìgra, cinereo villosa, fronte, clypeo pìeu-

risque argenteo-tomentosis ; abdominis segmentis secundo et tertio

rufo-cinerascentibus ; alis hyalinis , venis fuscis,— Long. corp. miìl.

50-52; exp. al. mill. 54-56.

o* clypeo in disco cornu porrecto unguiformi armato , et in

margine apicali in laminam triangularem recurvam producto: ano

processubus quatuor corneis armato , inferioribus ante apicem in

laminam rotundatam extiis setis rigidis pracditam elevatis— J cly-

peo in disco inermi , in margine truncato.

Sphex sabidosa var. major, Ross. Fn. Etr 808.

Sphex armata , III. Ross. Fn. Etr ed. 2.^ p. 91.

Ammophila armata , Latr. Gen. Crust. IV. 51—Dalilb. 4-31.

Specie piuttosto rara. Trovasi in preferenza nella Toscana, don-

de l'abbiam ricevuta dal sig. Piccioli ; nelle adiacenze di Napoli

è stata rinvenuta da' sig. Emery.

2. A. saljulosa , Lin.— Nigra, cane villosa, (^ facie clypeo-

que, J mesopleuris et metanoto argenteo-tomentosis ; abdominis seg-

mento primo [secundo petioli) et secmido lotis , tertio basi et lateri-

bus rufs (a* in dorso nigro notatis); alis cinereo (^ ,pallescenti 5 hya-

linis; metanoli area cordiformi utrinque oblique rugulosa. — Long,

corp. mill. 15-48: exp. al. mill. 20-22.

Variat: (/ abdominis segmentis pruno et secundo rufis immaculatis,

et tertio maxima parte concolore.

Sphex sabulosa, Linn. Fn. Suec. 1648—Ross. Fn Etr. 808.

Ammophila sabulosa, Latr, Dahlb. — Cost. Fn. Sf. 18, 1.

Sphex lutarla, Pnz. Fn. Germ. 65, 14.

Trovasi in varie parti d'Italia, settentrionale e meridionale :

nel piano e ne' monti.

aà) pedes maxima parte rufi.

6) pedes anteriores rufi, postici nigri.

3. i%« Heydeni , Dahlb. — Nigra , cano villosa , vittis iua-
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bus obHquis laleralibus tkoracis [^ facie cìypeoque] argenteo fomen-

tosis ; mandibnlis inedia rufis, apice nigris; abdominis segmentis pri-

mis tribus
( 5 et guarii lateribiis basi ) rufis (

<-;* primis duobus in

dorso nigro notatis) ; pedibus anterioribus rufo-lestuceis ,€oxis et tro-

chanteribus
( o* et femorum basi ) nigris ,• alis hyalinis, apice vix

fumatis, venis fuscis, tegulis testaceis: mesonoto punctato ac subti-

ìiter transverse strigoso.—Long. corp. nuli. 4o-i6 ; exp. al. mill.

20-22.

Variai: tibiis posticis basi plus minusve late rufo-testaeeìs. c^J-

Ammophila Heydeni , Dahlb. 430, 2. — Cost. Fn. Sf. 19, 2.

Trovasi piuttosto abbondante nelle provincie napolilane ; nella

Sicilia; nella Sardegna (M. T); in Piemonte (Ghiiiani).

4. A. holosericca , Fab. — Nigra, cano villosa, pleuris (p*

facie clypeoqice) argenteo tomentosis ; abdominis segmentis primis tri-

bus pedibusqiie anterioribus rnfo-testaceis ; alis hyalinis venis fusco-

testaceis , tegulis rufo-testaceis ; mesonoto oblique punctato.

Sphex holosericea Fab. Piez. 207, 1.

Ammophila holosericea, Dahlb. 9.

Riferiatno con dubbio questa specie, non avendone individui ita-

liani tipici. Quelli che abbiamo osservali nelle nostre provincie,

non che del Piemonte , della Sardegna hanno tutti il dorso del

raesotorace trasversalmente striato con punteggiatura interposta.

Potrebbe forse alla Heydeni ancora riferirsi quella che Spinola dà

col nome di holosericea?

hi] pedes omnes rubri.

5. A, rubrii'cntris, A. Co?,\..-—Nigra, cano villosa, prothora-

cis lateribus [a^ facie clypeoque] argenteo tomentosis; mandibnlis ru-

bris apice nigris; anlennarum articulo primo rnfescente; abdomine

5 foto, d^segmentis ultimis duobus exceptis, rufo ; pedibus rufo-te-

staceis, coxis et trochanteribus nigris; alis hyalinis, venis fusco-te-

staceis
, tegulis rufo-testaceis; mesonoto punctato ac subtililcr tran-

sverse strigoso. — Long. corp. mill. ll-iS: exp. al. mill. 20.
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Variai: antennarum ùrtìculo primo obscure rufo.

Ammophila rubriventris, A. Cosi. Ann. d. Mus. zool. II. p. 111.

Specie da noi descritta sopra individui delia Corsica ricevuti

dal sig. Sichel,ma che sembra egualmente abbondante in Sarde^

gna , avendone osservati più individui nella collezione degl' Ime-

notteri di queir isola esistente nel Museo di Torino (1).

Gen. ÌIIISCVS, Jur.

Alac anticae cellula cubitali tertia parva, petiolata, stapiformi.

Caetera ut in gen. Ammophila.

1. M. eanipestris , Latr. — Niger, parce cano vìllosus (c^ fa-

cie clypeoque, J maculis in mesopleuris et metanolo argenleo-tomento-

sis) ; ahdominis segmenlis primo [secundo petioli), secundo et tertii

ìateribus baseos i^iifis [(^ in dorso nigro notatis) ; alis cinereo-hya-

linis, apice vix fumatis.'^Long. corp. mill. 46: exp. al. mill. 49.

Variat: q* abdominis segmenlis primo et secundo in dorso im-

macnlatis ; tertii ìateribus amplius rufis.

Ammophila campesiris, Latr. Gen. Crust. p. Si.

Miscus campesiris , Jur. Dahib. — Cost. Fu. Sf. 21 , tav. II , fig.

7. {ala).

• Trovasi in preferenza ne' luoghi elevati. Noi l'abbiam raccolto

in varie montagne nelle provincie napolitane. Vive del pari nella

Sardegna (Coli. M. T.).

N. S. Il chiar. Spinola (Ann. Soc. Ent. Fr. 1838, p. 464) ac-

cenna la Sphex hirfipes [Pepsis] Fab. come reperibile nella Sicilia ;

ma ignoriamo qual sia tale specie.

(1) Affine alla A. rubripes Spin. di Egitto , ma diversa pel colorito de'picdi.
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Sotlo-famiglia 2/ Larrini.

Labrum breve , transversum. Mandibulae in margine inferio-

re-externo profunde emarginatae ; in paucis integrae. Abdomen
adhaerens. Alae anlicae cellula radiali appendiculata , raro sim-

plici ; cellulis cubitalibus completis saepius tribus , rarius dua-

bus , prima nuUam venulam transyerso-discoidalem excipiénte :

posticae cellula mediana in discum ultra frenum producta.

N. B. Si mandibulae integrae, cellula radialis semper appen-

diculata : si cellula radialis simplex , mandibulae semper emar-

ginatae.

La sotto-famiglia de' Larrini viene fin oggi rappresentata nella Fauna

Italiana da poco oltre venti specie, la cui distribuzione geografica non

presenta fatti rilevanti. Le specie note sono più o meno diffuse; le nuove

possono facilmente perdere il loro esclusivismo in seguito a più estese ri-

cerche. Noteremo soltanto due cose: la prima, che anche tra Larrini

abbiamo qualcuna delle specie descritte da Spinola tra gì' Imenotteri di

Egitto : la seconda, che il genere Dryudella, il quale sembrava esclu-

sivo della Spagna , tiene più specie in Italia.

1 generi tra quali ripartiamo i Larrini italiani che conosciamo sono

otto , dei quali sei già noti , due di novella introduzione.

Prospetto de generi italiani di Larrini.

I. Alae anticae cellulis cubitalibus completis tribus

[Larrina genuina)

a.—cellula cubitali secunda sessili , trapezina.

6.—cellula cubitali prima elongata,siniplioi (ter-

tia saepius oblique producta, pediformi); oculi

in utroque sexu in vertice distantes.

e. Mandibulae in margine superiore s. in-

terno edentulae Larra
ce. Mandibulae ad medium vel basim niar-

ginis superioris s. interni uni-vel bi-

dentatae.

d. Pronotum superius emersum, angu-

latum

dd. Pronotum immersum, superius tran

sversum.

notogonia



— 81 —
e. Facies planiuscula; abdomen leve. Taeliytes

ee. Facies gibba ; abdomen distincte

crebre punctulatum .... Prosopigastra
è6.—cellula cubitali prima brevi et a venula

obliqua spuria quasi bipartita ( tcrtia nun-

•quam pediforme) ; oculi in vertice in mare
contigui , in femina distantes.

<i.—cellula cubitali secunda ambas venulas

transverso-discoidales ad centrum ecci-

piente. . Astata
.dei.—cellula cubitali secunda venulam kans-

verso-discoidalem primam in an^ulo in-

terno , secundam ad cuntrum excipiente. Dryiidella
aa.^cellula cubitali secunda triangulari, brevis-

sime petiolata Palarus
II. Alae anticae ceilulis cubitalibus completis duabus

e.—cellula radiali appendiculala, cubitali secunda

sessili , trapezina Dinctus
ee.—cellula radiali non appendioulata, cubitali se-

cunda triangulari , petiolata Aliseoptans

Gen. Larra Latr.

Oculvin utroque scxu in vertice distantes. Ocelli in triangu-

lum aequilatum dispositi. Mandibulae in margine superiore-in-

terno edenlulae. Alae anticae ceilulis cubitalibus completis tri-

bus : prima clongala simplici , secunda sessili , tertia oblique pro-

ducta, pejiformi : celi, radiali late appendiculata ; posticae cel-

lula anali ante originem venae cubitalis terminata.

Abdomen o* ovoideum
, J conico-elongatum. Metathorax in

utroque sexu cubicus.

4. JL. anattaema , ^oss. — Nìgra , clypeo argenteo filoso,

thorace fulvescenti puberulo ; abdominis segmentis primis duabus pal-

lide rufiSjSegm. a* 2-5 margine postico albido villosis, J 2-4 utrinque

poslice lunuiis argenteo micantibns ; alis fusco-fuliginosis, tegulis pal-

lide lestaceis; tarsis piceis ; mesonoto confertim punclalo, antice sulculis

tribus parallelis , in ^ exoletis ; metanolo punctato-rugoso. — Long,

corp. min. d* y/, 9 23; exp. al. mill. 26-28.

11
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5 Sphex analhema , Ross. Fn. Etr. 822.

c^ Larra ichneumoniformis, Fab. Ent. Syst. II, 221, 4— Spin.Ins.

Lig. I. 72, 1.

Trovasi in quasi tutta l'Italia continentale , del pari che nella

Sardegna e nella Sicilia : sembra però poco abbondante ovunque.

Gen. IVotogonia , nob,

Oculi in utroque sexu in vertice distantes. Ocellus iiiferior a

superioribus valde remotus. Mandibulae in margine superiore-

interno dentatae, Pronotum superius angulato-emersum.Alac ut in

gen. Larra.

4. i\. nigra^ Vand. Lind. — Atra , cinereo pubcscens ; ahdo-

minis segmentis in margine postico cano-sericeo micanlibus ; tar-

sis apice rufescentibus ; alis fuliginosis, apice saturatioribus, tegulis

pallide piceis ; melanoto in disco dorsali irregulariter rugoso, lateribus

et truncatura postica transverse elevato-slriatis , hac sulculo superius pro-

fundiore notata; fronte superius Iransverse depressa, inferius in me-

dio et utrinque longitudinaliter impressa , orbitis elevalis. — Long,

corp. mill. 40; exp. al. mill. i6.

^ valv, an. dors. elongato-triangulari , lateribus marginata , di-

sco polita, puree punclata.

Tachytes nigra, Vand. Lind. Fouis. II, 23, 6. — Lepel. 242.

Larra nigra, Spin. Ins. Lig. I, 73, 3 (esci. syn. p. 15) (1).

Tachytes pompiliformis , Dahlb. 130, 66.

Specie diffusa per quasi tutta l'Italia : però poco comune. Tro-

vasi nel Piemonte (Garbiglietti) ; nella Liguria (Spinola); nella

Toscana (Piccioli); nel Napoletano; nella Sicilia ; nella Sardegna.

(t) Nella collezione Spinola questa specie è segnala col nome di Larra micans

Spin. Lo che se fosse esalto, al nome del chiaro italiano dovrebbe darsi la prefe-

renza. Avendo però egli stesso dichiarato nel voi. secondo (pag. 75) che la sua

Larra micarts è senza dubbio una fenimioa di PompUus, non possiamo ritenere

esalta quella determinazione.
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Gen. Taehytes , Panz.

Oculi in utroque sexu in verlicc distantes. Ocelli in trian-

gulum aequilatum dispositi. Mandibulac in margine superiore-

interno uni-vcl bi-dentatac. Pronotum immersum, superius trans-

versum. Alae ut in gcn. Larra : excep. cellulae radialis appcndi-

cula quandoquc angustissima, fero obsoleta, et cellula cubitali tcr-

tia in quibusdam band pediformi.

o) corpus nigrum unieolor.

b) pedes nigri , non nisi tarsis piceis vel rufescentibus.

4. T. unieolor , Panz. — Nigra, cerno pulerula, facie chjpco-

que cano-sericeo micanlihus ; ahdominis segmenlis primis tribus in

tnargine postico cano-sericeo micantibus ; alis cinerascenti-hyalinis ,

tegulis poslicc brunneo-teslaceis; melanoto in dorso inaequaliter sub-

reliculalo-rugoso , lateribus ìongilrorsum slrigosis, Iruncatura postica

transverse strigosa, fovea profunda ovoidea.—Long. corp. mill. 8-10;

exp. al. mill. lò-IS.

2 valv. an. dors. elongato-triangulari , lateribus marginata, dor-

so convexiuscula
,
polita

,
punctis impressis sparsis.

Variai: antennarum scapo pedibusque piceis.

Larra unieolor , Panz. Fn. Germ. 106, 16.

Astata nitida , Spin. Ins. Lig. I. 18, tab. I. f. VII (1).

Taclujtes unieolor , Shuck. Fos. Hym. — Dablb. 129, 65.

Tachytes pompiliformis, var. b. Vand. Lind. II, 22 (non Panz.)

Tachyles Jurinei, Vand. Lind. 1. e. 2i.

Trovasi in tutta l'Italia, piuttosto frequente. Della varietà ne

abbiamo osservato un individuo tra gì' Imenotteri di Sardegna.

2. T. plicosa, noh. — Nigra , cano puberula
, facie clypeoque

cano-sericeo micantibus ; abdominis segmentis primis tribus in mar-

(ì) Dahibom cila la Astala nitida dello Spinola come sinonimo della sua pom-

piliformis, ossia della ni'jra, V. L. Noi in sfgailo alla ispezione degl' individui liiiici

della collezione dello stesso Spinola possiamo assicurare che 1' Ast. nitida Spin.

e la T. unieolor.
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gine postico serico micanlihus ; alis cinerascentì-hyalinis, {egttlis pi-

ceis; metanolo in dorso in medio canalicula fransverse rugosa, utrinque

ìongilrorsum parnm oblique plicoso ac poslerius subclathralo, trunca-

tura postica iransverse strigosa, fovea elliplica inferius in cananic^^ìam

continuala. ^ Long, corp, mill. 8; exp. al. mill. H.

9 vah. un. dors. elongato-trianguìari , marginala , dorso conve-

ceiusciila, polita, sparse punctata.

Comunque non ne avessimo che un solo individuo femmina
,

pui'e la scoltura del metatorace è tale, da un poter confondere

questa Tachite con la precedente, cui del resto è molto affine.

Raccolta in una vallata dell' Aspromonte in Calabria LUcriore.

hb) pedes nigri , tibiis larsisque riifis.

5. T. eryiliroyas , Spin.

—

Nigra, brevissime cano-sericeo pu-

lerula
, facie clypeoque oricìmlceo lomentosis ; abdominis segmenlis

primis tribus in margine postico cano-sericeo micantibus ; genicu-

ìis, tibiis larsisque rufu-testaceis : mandibulis in inedia riifo-piceis ;

alis hyalinis , tegidis radice vcnisque parlim pallide teslaceis , radio

carpoque fuscis ; metanolo in dorso irregulariter subreliculato-rugu-

loso, postice et laleribus Iransverse slrigoso,-^ Long. corp. mill. 8:

exp. al. mill. i4.

(^ oculis in vertice vaìde approximatis.

Lyrops erytliropus , Spin. Hym. Egypt. in Ann. Soc. Eiit- Fr. VII,

1838, p. 4-79,

Spinola descrisse questa specie tra gì' Imenotteri d'Egitto. Nella

collezione del Museo di Torino ve n' ha un individuo di Malta.

In Italia l'abbiam trovata nella Terra d'Otranto e nella Sicilia.

4. T. etrusca, Ross. — ISlgro-fusca ,
flavo-cinerascenti villosa,

facie clypeoque argenteo lomentosis ,
pronoli et mesonoli margine po-

stico cena luce cano-sericeo micantibus , abdominis segmenlis primis

quatuor fascia marginali cinereo-tomenlosa in medio subinlerrupla

(J valvula anali dorsali orichalceo-tomentosa); geniculis , tibiis lar-

sisque fulvis ; alis hyalinis, legulis venisque luteis ; metmoto coria-

ceo. — Long. corp. tnill, 46 : exp, al. mill, 24.
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Andrena etrnsea , Ross. Fn. Etr. Il, n. 900, lab. VI, fig. H,
Larra etnisca ,. Jur. Ilym. pK 9, Gen. 9.

Tachyles elrusca , Vanii. Lind. — Lepel. — Dahlb.

Specie piuttosto rara e poco diffusa. Trovasi in Toscana (Rossi);

in Sardegna (Coli. M. T.).

flfl). corpus nigrum , abdomine basi rufo.

e) pedes nigri, non ni?i tarsis rufescentibus.

(/] alae anticae cellula cubitali tertia oblique subrectangula.

5. T. pompi Si forniis, Panz.—Nigra, cano pnlerula, facie ar-

genteo sericea ; nhdcìninis segmenìis primis tribus rtifis
(
primo stmi-

ma busi nigro mucuìalo] , reliquis in margine postico cinereo-sericeo

micantibus ; pedum armatura rufescenti aul testacea, tarsis apice ful-

vescentibus ; alis kijalinis, apice leviler fumatis, venis tegtdisque brun-

neO'leslaccis , cellula cubitali tertia rhomboidea, basi pariim oblique

producta, in angulo exlerno-postico oblitsa: metanolo irregulariler co-

riaceo, opaco, truncatura postica trarisvcrse elevato-striatu, fovea pro-

funda subovali. — Long. corp. mill. 5-S ; exp. al. mill. ii-15.

cf* chjpeo breviore et leviore, convexo, margine apicali polito, pa-

rum prominido, arcualo: vah. an. dors. convcxa, semilunatH, piin-

ctulata, apice snmmo rufcscente.

9 chjpeo margine apicali depresso, polito; prominente, truncafo,pone

hanc depressionem marginalem gibbo
,

polito, grosse parce punclalo

sed non foveolato,

Larra pompiliformis , Pnz. Fn. Germ. 89. 13 ^ Spin. Ins. Lig, IT.

173 , 18.

Tachyles pompiliformis (var. a), Vand. Lind. II. 21, 5 — Lep. Ili,

252 , 15.

Larra dimidiata et Joìiischiana, Pnz. 1. e. 106. n. 13 e 15i J.
Tachyles peclinipes, Dahlb. 127, 63. (non Linn.)

Piccola specie , diffasa per quasi tutta 1' Italia , ed una delle

più abbondanti del genere.

dd] alae anticae cellula tertia cubitali basi valde oblique producta.

6. T. nifiripennis , Sf^ia.— Nigra, cono puberxda, facie, cly-
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peoque argenteo tnicanlibus ; mandibulis in medio obscure riifis; abde-

minis segmenlis primis duobus saturate nifis ; tarsit ad apicem ru-

fescenlibus ; alis fumalis ; chjpeo ante marginem apicaìem politum

arcuato-angulalum tumido et grosse punclato et foveolato ; metano-

lo supra irregulariler et tenuissim-e subreticulalo-coriaceo , postice

iransverse elevato-slriato , canalicula profimda levi: -^ Long. corp.

mill. 9 ; exp. al. rnill. 44.

2 valv. an. dors.convexiuscula, polita, parce et undique punctata.

Tachyles nigripennis, Spin. Ins. Lig II, 260— Dahlb. 126,62.

Trovasi nella Liguria (Spinola); nel Napoletano.

7. T. fulvìtarsis, nob. — iN''tjra, parce eano ptiberula
,

facie

chjpeoque argenteo micantibus ; mandibulis in medio rufìs ; ahdonii-

nis segmenlis primis tribiis rufis, in margine postico decolorato cine-

reo-sericco micantibus; tarsis fidvescentibus ; alis fumalis ; clypeo an-

te marginem apicaìem arcualo-angulatum valde gibbo
,
grosse fovea-

lato ; metanoto punclulato-coriaceo
,
poslice transversini striato , ca-

nalicula polita superius in foveam terminala.—-Long. corp. mill.

H ; exp. al. mill. 46.

5 valv. an. dors.npice rufescente, inaequaliter et grosse punctata.

Variai: metanoli foveola postica inferius in canaliculam non con-

tinuata.

Ne abbiamo tre individui raccolti nel Napoletano, due de' quali

in luoghi piani, ed uno sopra monti.

ce) pedes nigri , tibiis tarsisqiie rufis.

e] cellula radiaiis appendicula valde distincta.

S, T. Panzcri , Vand. Lind. — Nigra , brevissime cano pu-

berula
,

facie chjpeoque aureo micantibus , mandibulis apice excepto

rufis ; abdomims segmenlis primis tribus fulvn-rufis guarloque in

margine postico argenteo micantibus ; tibiis tarsisque fulvo-rufis; alis

hyalinis, venis fusco-leslaceis, radice fulvo-rufa ; metanoto dorso sub-

tililer coriaceo
,
posterius transverse slrigoso ; clypeo ante marginem

apicaìem truncatum sparse grosse punctato.-^Long. corp. mill. 8-44

;

exp. al. mill. 45-47.
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5? valv. an, dors. ehngato-lriangulari

,
jiolila , sparse puncUdata,

Tachytes Panzeri, Vand. Lind. Il, 20, 4. (1).

— Variotas genindata : pedibus nigris'jibiis larsisque anlicis, li-

hiarum mediarum basi
,

geniculisque poslicis rufo-leslaceis.

Trovasi in varie parti d'Italia: nel Napoletano; nella Sicilia;

nella Sardegna.

9. T. rufiventris, Spin. — Nigra, brevissime cano-fulvescenli-

sericeo pnberida ; ore, ch/peo, anlennaruìn Kupo mandibidisque api-

ce excepto rufo-piceis ; abdomiiie fuko-testaceo , seginenlis primis qua-

tuor in margine postico cano-sericeo micanlibus ; pedibus fulvo-te-

staceis basi obscurioribus ; aìis fiyalinis,venis teguìisque pallide lesta-

ceis; metanolo in dorso coriaceo, posticc transrerse striato, fovea elliplica

profunda ferruginea notato.—Long. corp. mill. 9 ; exp.al. mill. ii.

2 valv. an. dors. polita , sparse punclata.

Lyrops rtifvenlris, Spin. Hym. Egypt. 1. e. 479, 15.

Taehytcs oraniensis, Lepel. 253. 16-.

Spinola descrisse questa specie sopra indiviJui di Corsica: però

nel Museo di Torino ne esiste un individuo femmina nella col-

lezione di Sardegna. Essa è aftlnissima alla precedente , dalla

quale differisce unicamente per la maggiore estensione che il co-

lor fulvo-testaceo à preso ncll' addome e nei piedi.

ee) cellula radialis appendicula angustissima, fere obsoleta.

10. T. obsoleta, Ross. — Nigra, Ireviler cinereo villosa, facie

clypeoque argenteo tomenlosis ; ubdominis segmentis duobus primis ru-

fis , hisce et duobus sequentibus fascia marginali cano-sericeo mi-

canle ; valv. an. dors. dense ^ argenteo, J fulvo-ignescenti-sericeo

tomentosa ; tarsis apice rufis; alis hyalinis, venis fusco-lestaceis, —
Long. corp. mill. 4i-H: exp. al. mill. iS-W.

Variai: abdominis segmento tertio rufo.

Apit obsoleta, Ross. Fn. Etr. Mant. I, 143. 318.

(1) La specie che con tal nome dà il Dahibom non corrisponde a quella de-

scritta dal Vander Linden; sembrandoci invece che alla Panzeri di Vander Lin-

deu corrisponda la T. tessellata di Dahibom.
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Sphex iricolor, Fab. Ent. Syst. .II, 215, 71.

Pompilus iricolor, Fab. I. e. Suppl. 257, 3—Pnz. Fn. Germ. 84, M,
Latra tricolor, Fab.— Spin. .Ins. Ljg. I, 73, 2.

Lyrops tricolor, Ghil. Cat. Ins. Sic.

Tachytes obsoleta, Vand. Lind. Il, 20, 2^Dhlb. '133, 67— Lepel.

lU, 251, 14.

Trovasi in tutta l'Italia: Piemonte (Garbiglietti) ; Liguria (Spi-

nola) ; Toscana (Rossi, Piccioli),; Napolitano ; Sicilia (Ghiliani)
,;

Sardegna (G. M. T.)

-Gen. PROSOPIGASTKit, nob.

Alae anticae cellulis cubitalibus «ompletis tribus, prima elon-

gata simplici; secunda ambas venulas transverso-discoidales ex-

cipiente ; tertia basi haud oblique producta; cellula radiali di-

stincte appendiculata. Mandibulae infra ante medium profunde

omarginalae. Oculi in vertice $ magis, (^ minus distantes. Fa-

cies in utroque scxu gibba. Abdomen distincte punctalum.

L' InieDoUero che andiamo a descrivere, e per Io quale non esiliamo

ad istituire un genere distinto, per la disposizione delle cellole alari si

avvicinerebbe alle Tachytes: però dilTerisce da tutti i Larrini per aver

1' addome distintamente e stivatamente punteggiato: ciò che gli dà un

abito particolare, quasi simigliando all'addome deWa Prosopis variegata.

Aggiungi ancora che la faccia presenta una prominenza , della quale

neppur troviamo la simile in altra specie de' generi affini.

1. P. pnnctatissinia, noh.—-Nigra,cano piiberula,genis clypeo-

que argenteo micanlibus ; abdominis segmentis omnibus creberrime

punctulalis
,
primis duobus saturate rufis, sequenlibus nigris mar-

gine poslice piceo decolorato ; pcdibus piceis; alis subfuliginosis, basi

nervis pallide teslaceis,tegulis pallide piceis; metanolo supra reliculato-

rugoso
,
poslice inaegaaliler rugoso, fovea elliplica ; facie stipra an-

tennas gibbere polito nitido foveola notato ; poslsculello inaequaliler

punclalfi,rr-Long. corp. mill. 7-9; exp. al. mill. 4Ì-44.

'^valv. an. dors.mx marginata, planiuscula, coriacea, innequaUter

punctato-pilosa.

We abbiamo 4 uè individui raccolti nejla provincia di Terra
d' Otranto.
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Gen. ASTATI , Lair.

(Dimorpha, Jur.)

Alae anticae cellulis cubitalibus completis tribus : prima brevi

et a venula obliqua spuria quasi bipartita ; sccunda sessili , ad

medium ambas venulas transverso-discoidales excipiente ; tertia

basi haud oblique producta ; cellula radiali late appendiculata. Alae

posticae cellula anali post originem venae cubitalis terminata.Oculi

in vertice in d* contigui, in J distantes.

Mares metanoto longiore, abdomine breviore ovato-triangulare,

1. A. boops , Schrk. — Nigra nitida , cano piìosa , abdomi-

nis segmenlis primis tribus rufis ( in d* primi dorsalis basi , et ven-

tralium primo ac macula semndi baseos nigris
) ; mandibulis d^ di-

midio apicali
, J ante apicem rufo-piceis ; tarsis, <^ rufescenlibus

,

^ nigro-piceis ; aìis hyalinis , d* disco jlavo-brtmneo tinctis
, J sub-

fumatis, ante apicem obscwioribtis , venis fusco-testaceis ; mesonoto d*

crebre punclulato, J polito, sparse punclato; metanoto concinne reti-

culata. — Long. mill. iO-iò ; exp. al, mill. 49-25.

Sphex boops, Schrk. Enum. Ins. Aust. n. 777.

Astata boops, Spin. Ins. Lig. I, 72. 1.

Tiphia abdominalis, Panz, Fn. germ. 53, 5 : d'.

Diffusa per tutta quasi l' Italia continentale, del pari che nella

Sicilia e nella Sardegna : non rara.

2. A. oculata, Jur. — Nigra nitida, cano pilosa; abdominis

segmentis tribus primis rufis (d* in ventre macula magna nigra);

pedibus nigris, tibiis tarsisque rufis; alis hyalinis, ^ in disco brun--

neo-flavescenti tinctis, J apice fumatis, venis fusco-testaceis ; meso-

noto d* crebre punctulato, 2 polito, sparse punctato : metanoto supra

concinne reticulato.— Long. corp. mill. H-42;exp. al. mill. 48-20.

Variat : d* abdominis segmento primo basi teriioque nigris ; femo-

ribus nigris, in medio rufis.

2 femoribus posterioribus rufis.

12
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Limorpha oculata, Jur. p. 14-7, pi. 9, G. 10; o*.

Astata oculata, Vand Lind. II, p. 28, 2.

Specie rara e da pochi osservata ; e pure assai distinta. Noi
ne abbiamo i due sessi raccolti nelle adiacenze di Napoli da' fra-

telli Carlo e Giulio Emery, ed altri raccolti da noi nella Terra

d'Otranto. Trovasi del pari nella Sardegna (Coli. M. T.)

3. A. Costae, Picc. — Nigra nitida , cario villosa , mandihulis

ohscure rufis ; antennis nigro-piceis ; abdomine dilute rufo immacula-

to; tibiis tarsisque piceis; alis ohscure hyalinis, apice fumalis, venis

fuscis; metanolo reliculato-rugoso. 2—Long. corp. mill. 6 yj2; exp.

al. mill. 9.

Astata Costae, Picc. in Litt.

Rinvenuta nella Toscana dal sig. Piccioli, cui piacque intito-

larla alla memoria del nostro defunto genitore. Egli ci ha gentil-

mente comunicato 1' unico individuo femmina che finora ne pos-

siede. Sarebbe però desiderabile che altri individui, e di ambo i

sessi, venissero a dimostrare la costanza de' caratteri specifici, ed

eliminare la idea che fosse una varietà delia A. hoops.

4. A, picea, nob. >^ iVt^ra niVt'da
,
parce cano villosa, anten-

nis, abdomine pedibusque nigro-piceis ; alis aequaliter fuscescenti-hya-

linis , cellulae radialis appendicula saturatiore , tegulis piceis ; me-

tanolo reliculato-rugoso. ^— Long. corp. mill. 12; exp. al. mill. i6.

Anche questa specie viene da noi stabilita sopra un solo indi-

viduo femmina esistente tra gì' Insetti della Sardegna del Museo
di Torino

,
per lo che è da desiderare che altri venissero a di-

mostrare la validità della specie. Essa intanto a vederla si presenta

con un abito molto speciale , e dovrebbe occupare il primo posto

nel genere ,
1' ultimo dovendo essere occupato dalla Costae : in

quella si à il massimo dominio del nero nell' addome , in que-

sta il massimo dominio del rosso.
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Geo. DRYVOELLil, Sj)in. (1]

Alac anticae cellulis cubitalibus completis tribus: prima brevi

et a venula obliqua spuria quasi bipartita; secunda sessili in an-

gulo esterno venulam transverso-discoidalem primain (quae cum
venula transverso-cubitali prima continuatur

) , ad centrum se-

cundam excipiente ; tertia basi baud oblique producta ; cellula ra-

diali apice late truncata et appendiculata. Alae posticae cellula

anali post originem venae cubitalis terminata. Oculi in vertice

in (^ contigui , in J dislantes.

Questo genere, istituito dal distinto Imenotterologo Italiano Spinola per

una specie della Spagna, possiede già iu Italia tre specie, la conoscenza

di due delle quali è dovuta alle solerti ed accurate ricerche de' due bravi

fratelli Carlo e Giulio Emery, a' quali dedichiamo una di esse : la terza

è di Sardegna. 11 detto genere indubitatamente è affiiiissimo al g. Asta-

la ; ^erò il punto d'inserzione della prima venetta trasverso-discoidale

lo fa nettamente distinguere.

!• D. Emerj'ana, nob.

—

Nigra nitida, facie sul slemmatibus ma-

cula transverse reniformi gemina Ihoracisque callis humeralibus flavo-

albis ; abdominis segmenti primi dimidio postico rufo utrinque ma-

culam transversam pallide flavam includente , secundo toto rufo ; ti-

biis , tarsis et femorum poslicorum dimidio apicali rufìs ; alis hya-

linis, in disco flavescenti tinctis, venis fuscis, carpo basi pallido, te-

gulis obscure piceis ; metanolo subtilissitne transverse striolato , sub-

opaco, crebre punctidato, posterius levi, nilidiore, subbilobo. (^—Long,
corp. min. 6 ^;2; exp. al. miti. /2.

Affinissima alla Astata tricoìor, descritta da Vander Linden sopra

un individuo della Spagna: la quale specie probabilmente dovrà

pure appartenere a questo genere. Ne differisce pel secondo anello

addominale nero, non rosso; per le due macchie trasversalmente

ovali che sono nella parte rossa del primo anello, non una linea

interrotta
; pe' quattro femori anteriori interamente neri (2).

(1) Ann. de la Soc. Eni. de Fr. 1843, p. 135.

(2) Il nome tiicnlor sarebbe anche mal scelto essendovi una Larra tricoìor, Fab.

ora del gen. Tachytes.
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Trovati finora pochi individui presso Napoli nel bosco di Capo-

dimonle ed in quello di Portici , nel mese di Luglio.

2. D. dimidiata, nob.—Nigra nitida , callis humeralibus pal-

lide flavis ; abdomitiis segmentis tribits primis rufis immaatlatis ;

geniculis, tihiis tarsisque rujìs; alis hyalinis, venis fuscis, carpo basi

pallido; tegulis testaceo-piceis ; metanoto subtilissime crebre punctu-

ìato. 2— Long, corp. mill. 6; exp. al. mill. iO.

Abbiamo forte sospetto che questa Driudella e la precedente

non siano che i due sessi di una medesima specie. Essi sono stali

rinvenuti nelle medesime località e stagione, comunque in punti

diversi.

Differisce dalla D. Ghiliani pel tubercolo calloso omerale gial-

lo
;
pei piedi in gran parte rossi ; pel terzo anello addominale an-

che rosso.

3. D. Spinolae , nob.^ Nigra
, fronte sub ocellis macula tran-

sverse reniformi gemina callisque humeralibus flavo-albis ; abdomine

dilute rufo ; pedibus pallide rufìs , coxis , trochanteribus et femoribus

anticis nigricantibus ; alis hyalinis, tegulis, radice venisque basi pai-

lidis ; metanolo subtilissime punctato-coriaceo. o* — Long, corp,

mill. 6; exp. al. mill. 41.

Variat: abdominis segmentis ultimis duobus piceis.

pedibus pallide rufis, coxis et trochanteribus nigris.

Trovasi nella Sardegna, ove pare sia ancora rara (Coli. M. T.).

Gen. PALARIJS, Latr.

Mandibulae in margine infero emarginatae. Alae anticae cel-

lula radiali appendiculata ; cellulis cubitalibus completis tribus:

secunda triangulari, subpetiolala , ambas venulas transverso-di-

scoidalcs excipiente; tertia basi haud producta. Alae posticae cel-

lula anali ante originem venae cubitalis terminata. Abdomen seg-

mentis strangulatis.

Mares valvula anali dorsali posterius furcato-bimucronata.

/. P. flavipes , Fab. — Niger , nitidus , ore testaceo ; cai-
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Us hutneralibus

( J scutelli et postscutelli margine
) , ahdomtms fd-

sciis quinque ,
pedibusque basi excepta , saturate flavis s. citri-

nis; alis hjalinis, apice subfitmatis, venis flavo-testaceis ; mesonoto po-

lito, parce punclalo; metanoto subreticulalo-rugoso, fovea discoidali pro-

funda transverse striata,—Long. corp. mill. 8-H; exp. al. mill. ^3-22.

Crabro flavipes, Fab. Sp. Ins. 1, 4-70—Ross. Fn. Etr. Mant. 1, 136,301.

Philanlhus flavipes, Fab. E. S. Il, 290, 7-Panz. Fn. germ. 8i, 24..

Palarus flavipes, Latr. Hist. Nat XIII, 74, tav. 14, f. 1 — Dahlb.

124, 60 — Lep. 232, 1.

Gonius flavipes, Jur. Hym. p. 203, pi. 10, G. 24, d*.

Trovasi nella Toscana (Piccioli) ; nel Napolitano.

Gen. DIIVET1TS, Jur.

Alae anticae cellula radiali distincte appendiculata; cellulis cu-

bitalibus completis duabus , secunda sessili, subtrapezina , venu-

lam transverso-discoidalem primam in ipso angulo interno, secun-

dam inter hunc angulum et centrum excipiente. Alae posticae cel-

lula anali longe post initium venae cubitalis terminata. Tarsi an-

tici fortiter pedinati.

Il punto d' inserzione anteriore della prima renetta trasverso-discoi-

dale è soggetto a variare. Sovente in fatti questa si termina innanzi l'e-

stremità della prima cellola cubitale. Da ciò la discrepanza fra gì' Ime-

notterologi , taluni de' quali dicono che le due cellole cubitali ricevono

rispettivamente le due venelte trasverso-discoidali.

1. D. pictus, F^h. — Niger, mandibulis (cf* facie , clypeo an-

tennarumque scapo infra
) ,

pronoti margine , Collis humeralibus
,

tegulis alarum , scutello et postscutello flavis ; abdominis segmentis

primis tribus flavo-rufescentibus fascia interrupta flavicante, sequen-

tibus nigris linea in ìnargine postico (? valvula anali dorsali) pallide

flava; pedibus flavo-rufis, coxis, trochanteribus, femoribus anterioribus

basi femoribusque posticis totis brunneis; alis hyalinis , venis fuscis,

basi pallidis.—Long. corp. mill. 6-7; exp. al. mill. 40-11.

d* antennis contortis.

Variat : abdominis segmentis secundo et terlio in dorso plus mi-

nusve nigro notatis.
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Crabro pictus, Fab. Ent. Syst. II, 299, 20—Panz.Fn. germ. 17, 19.

Pompilus pictus, Fab. Piez. 196, 4i : 6*.

Dinetus pictus, Jur. pi. 11, G. 26. — Vand. Lind. II, 26— Dahlb.

232. 134.

Lana pietà, Latr. — Spin. Ins. Lig. 1, 73, 4.

Piccolo ed elegante Imenottero, che trovasi in varie parti d'I-

talia : Piemonte (Garbiglietti) ; Liguria (Spinola) ; Toscana (Pic-

cioli] ; Sardegna (Coli. M. T.) ; Napolitano. Sembra generalmen-

te poco comune.

Gen. niISCOPIIUS , Jur.

Alae anticae cellula radiali non appendicnlata; cellulis cubita-

libus completis duabus, secunda parva, petiolata, venulam tran-

sverso-discoidalem secundam (prima primam) excipiente. Mandi-

bulae in margine infero emarginatae.

1. SI» bieolor, Jar. — Niger, abdominis segmentis primis duo-

bus rtifis ; metanoli dorso concinne reticulato-rugoso , linea longitu

dinali media impressa; Iruncaiura postica transverse striala ; alis ci-

nereo-hyalinis, apice fumatis.—Long. corp. mill. 6-7: exp. al. mill. i4.

Variai : a. abdominis segmentis primis tribus rufìs.

b. abdominis segmento primo tantum rufo.

e. abdomine tolo nigro.

Miscophus bicolor, Jur. Hym. pi. 11, G. 25—Dahlb. 235, 135.

Larva dubia, Panz. Fn. germ. 106, 14: ri*.

Trovasi piuttosto abbondante nella Toscana, donde ce ne sono

stati comunicati individui dal sig. Piccioli. Nel Napolitano è molto

meno frequente.

2. IH. ifalicasf, nob.«—iVijfer', brevissime cano puberulus; abdo-

minis segmentis primis tribus rufis ; metanolo in dorso subtilissime

punclulato-coriaceo , sulculo medio longitudinali •, truncatura postica

transverse striata; alis cinereo-hyalinis, apice late fumatis, ^—^Long.
corp. mill. 6; exp. al. mill. 40.
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Simile a primo aspetto al M. hicolor, dal quale differisce essen-

zialmente pel dorso del metatoracc non affatto rugoso, né retico-

lato, bensì iinamcnte coriaceo, con un distinto solco longitudinale

nel mezzo.

Trovato nelle adiacenze di Napoli dal sig, Giulio Emery , dal

quale ce n' è stato gentilmente comunicato un individuo femmina.

3. IH. eoiiftolor, Dahlb.— iVi'jer, abdomine nigro vel segmento

primo rufo; metanoli dorso rugulis regularibus ulrinque obliquis par-

ve notato; alis hyalinis, apice fumalis.—Long. corp. mill. 4-3; exp.

al. mill. 7.

Variat : a. abdomine tato nigro.

b. abdominis segmento primo basi tantum rufo.

e. abdominis segmenlis primis duobus rufis.

Miscophus concolor, Dahlb. 236, 137.

Miscophus insuhricus , Spin. coli, (ined): var. tota nigra.

Trovasi non rara nelle adiacenze di Napoli la varietà tutta ne-

ra , simile a quella di cui abbiamo osservalo un individuo femmi-

na nella collezione Spinola, proveniente dalla Liguria, segnato col

nome di M. insubricus.

Al genere Taeliytes aggiungi.

ìbis, T. coriacea, nob. —Nigra unicolor , abdominis segmentis

primis tribus in margine postico obsolete et in medio interrupte cano

puberulis: metanolo in dorso subtilissime coriaceo , truncatura po-

stica transverse striolata ; alis cinereo- hyalinis. -^ Long. corp. mill.

7; exp. al. mill. 42.

o* oculis in vertice valde approximalis.

AflSne alla T. unicolor per 1' abito e pel colorito , si distin-

gue eminentemente da quella e da tutte le altre a corpo intera-

mente nero pel dorso del meta torace finissimamente coriaceo, e

per gli occhi nel maschio sensibilmente più ravvicinati.

Trovata dal Sig. G. Emery nelle adiacenze di Napoli, e dallo

stesso gentilmente comunicataci.
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Sotto-famìglia 3." Bembiclna.

Labrum magnum, inflexum, triangulare, rostriforme. Alae an-

licae cellulis cubitalibus completis tribus, secunda ambas venulas

transverso-discoidales excipiente. Abdomcn adhaerens.

Il grande sviluppo e la forma del labbro superiore distinguono emi-

nentemente gì' Imenotteri di questa Sotto-famiglia, le cui specie europee

finora conosciute rientrano tutte nel genere Bembex,

Gen. Beml>ex, Latr.

Labrum apice Iruncato-emarginatum. Alae anticae venula trans-

verso-cubitali tertiaanterius vixante radialis cxtremitatem inserta.

Mares saepius uno vel duobus segmentis ventralibus dentatis.

Osservazioni. Rissce sovente imbarazzante la determinazione delle

specie di Bembici , soprattutto quando non si hanno i maschi. In fatti

le fasce addominali, sulle quali spesso si sono stabiliti caratteri specifici

ed anche di gruppi, sono molto variabili in una specie medesima: sic-

ché cadrebbe facilmente in errore chi volesse accordare a quelle trop-

pa importanza. Per convincersi della qual verità basta riscontrare quei

che avremo a dire in proposito delia B. rostrata. Parimente noi ab-

biam trovato spesso fallace il carattere dedotto dal numero delle ve-

nette che partono dalla estremità della cellola mediana delle ali poste-

riori : dappoiché nelle specie in cui tipicamente son due, accade che io

taluni individui la posteriore svanisce. I migliori caratteri specifici li ab-

biamo riconosciuti pressoi maschi, sia nella forma delle armature degli

anelli ventrali, sia nella struttura della valvola sottoanale , sia in taluna

nella forma degli articoli intermedii de' tarsi anteriori.

Le specie europee di questo genere si fanno ascendere ad una quin-

dicina : noi però in Italia abbiam potuto riconoscerne soltanto otto ben

definite e distinte, sei delle quali dilTuse quasi ovunque, benché sempre

più abbondanti nel mezzogiorno ; e due proprie della Sardegna.

a) Labrum pure flavum.

1. B. rostrata, Lin.

—

Nigra, cinereo villosa, orbitis parlim, cly-

peo , labro , mandibulis apice excepto , antennis infra
( J obscu-

rius
) ,

pronoli margine , mesonoti lateribus , scutello postice
,
post~
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cciitelK et metanoli fasciis macuKsve flavis ; abdominis segmentis

dorsalibus omnibus fascia integra anterius plus minusve profiinde

biemarginata, et valvulae analis dorsalis macula apiculi stiperius un-

gulata flavo-sulphureis ; pedibus flavis, summa basi (J femoribus dor-

so] nigris ; alis hijalinis, venis fusco-testaceis.— Long. corp. miti.

20-24; exp. al. mill. 50-55.

o* segmenlis ventralibus 2° et 6° dente compresso armatis; val-

vula anali ventrali medio in carinam canaliculatam et apice biden-

ticulatam elevata ; ulrinque concava , basi carinula abbreviata.

Variai: a. abdominis fascia prima plus minusve interrupta.

b.—fascia secunda latiore, punctos duos nigros includente: <^

^

,c. metanolo immaculato.

d. (^ dentibus ventralibus minutissimis.

Apis rostrata, Linn. Syst. Nat. I, 957, 25.

Bembex rostrata, Fab. Eni. Syst II, 248, 3— Ross. Fn. Etr. n.

857—Spin. Ins. Lig. I, 73, 1—Vand. Lind.— Dahib.

Trovasi nella Liguria (Spinola) ; nella Toscana (Rossi: Piccioli)
;

nel Napolitano; nella Sicilia; nella Sardegna (Coli. M. T.).

2. B. bidentala , Vand. Lìnd. — Nigra , cinereo villosa,

antennariim scapo infra , clypeo
(
in J maculis duabus nigris

) ,

labro , mandibtilis apice excepto , orbitis parlim scapulisque fla-

vis ; antennarum flagello infra ferrugineo ,• abdominis segmentis dor-

salibus primo, secundo, tcrtio et quarto fascia, in primo late inter-

rupta, in aliis bisimtosa, segm. quinto maculis tribus Iransverse or-

dinatis
( d* segni, sesto macula superius cuspidata ) et valvulae a-

nalis dorsalis apice flavo-sulphureis ; pedibus flavis , femoribus po-

sticis postice nigris ; alis pallescenti-hyalinis , venis testaceis ^
Long. corp. mill. 20; exp. al. mill. 28.

^ vahuìa anali ventrali basi utrinque dente acuto spiniformi

armata; ventre muiico.

Bembex bideniata, Vand. Lind. Obs. Il, p. 11—Ghii. Cat. Imen. Sic,

È questa una delle specie meglio caratterizzate. Il maschio ri-

conoscesi agevolmente per le due spine laterali della valvola ana-

le dorsale : ambedue i sessi poi per l'ultimo anello addominale

dorsale avente tre macchie rotondate, in luogo di fascia.

13
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Trovasi nel Napolitano; nella Sicilia (Ghiliani); nella Sardegna (M.T.)

3. B. farsala, Latr.-^ JSigra, cinereo villosa; clypeo inferixts,

orbitis parlim, labro, mandibulis apice excepto, pronoti margine,

scapulis, et scutello postice flavis ; abdominis segmentis omnibus fa-

scia
,
prima in medio attenuata, reliquis antice bisinuosis, ac vai-

vidae analis dorsalis margine postico (lavo-sulphureis ; pedibus flavis,

femoribui mediis dorso
,

poslicis postice tibiisque anterioribus extus

nigris ; alis basi fumatis.-^Long. corp, mill. 20 ; exp. al. mill. 28.

o* segmento secundo ventrali lamina verticali elongata infra ar-

cuata, sexto dente transverse extenso piano-trigono ; tarsorum antico-

rum articulis 2-4 transversis , subcordalis , valide ciliatis.

Variai: abdominis fascia prima late interrupta o* V; clypeo tota

flavo ; tibiis immaculatis; ^ lamina segmenti secundi ventralis ex

parte flava.

Bemhex tarsata, Latr. Gen. Crust. IV, 98. 2—Vand. Lind.—Dahlb.—
Lepel.

Trovasi nella Toscana (Piccioli) ; nel Napolitano ; nella Sarde-

gna (Coli. M. T.)

4. B. repanda, Latr .—iVifj'ra, cinereo villosa; clypeo infra, or-

bitis partim, labro, mandibulis apice excepto, pronoti margine, me-

tanoti fasciola maculisque duabus flavis ; abdominis segmentis primis

quinque fasciis citrinis
, fascia prima in medio attenuata , reliquis

biarcuatis ; pedibus flavis ,
femoribus maxima parte tibiisque posti-

ce nigris; alis hyalinis, venis brunne(y-flavescenlibus.—-Long. corp.

mill. yS; exp. al. mill. 25.

fj* segmento secundo ventrali dente valido compresso , sexto dente

adpresso transverse expanso
,
posterius rolundato.

Variai: aldominis fascia prima late interrupta.

Bemhex repanrfa, Latr. Gen. Crust. IV, 98. 3—Vand. Lind.—Dahlb.—

Ghil. Cat. Iman. Sic.

Trovasi nel Piemonte (Ghiliani) ; nella Toscana (Piccioli); nel

Napolitano; nella Sardegna (Coli. M. T.); nella Sicilia (Ghiliani).

5. B» Geneana^ nob. — Nigra, cinereo villosa , orbitis anti-'
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cis et posticis , cìypeo ( macula transverse baseos excepia

) , labro

mandibulisque apice excepto flavis ; antennis scapo flavo , flagello

nigro , infra ferrugineo ; abdominis fasciis quinque et valvula anali

dorsali flavo-ferrugineis , fascia prima anteriits quadralo-emargina-

la, secunda maculas diias nigras includente, reliquis anleriiis biemargi-

natis ; segmentis venlralibus utrinque macula flavo-ferruginea; pedibus

flavo-ferrugineis, basi nigris; alis purehyalinis, venis fusco-testaceis,

tegitlis brunheo-flavis. J— Long. corp. tnill. 42;exp.al. mill. 22.

Comunque di questa Bombice avessimo osservato soltanto un in-

dividuo femmina tra gì' Insetti Sardi della collezione di Torino;

pure abbiam credulo doverla con special nome segnare. Affine

alla oculata, se ne distingue pel colorito delle antenne
,
per la

mancanza di macchie al torace , e pel grado di tinta delle fasce

addominali e de' piedi, il quale le dà una fisonomia speciale.

Il nome specifico ricorda il distinto Entomologo Gene.

6. B. oculata, iar.— Nigra, cinereo villosa, clypeo infra, la-

bro, mandibulis apice excepto, pronoti margine, postsculello postice,

metanoli fasciola arcuata lateribusque flavis ; abdominis fasciis quin-

que dorsalibus (
iti segm. 4-3

) integris saturate flavis, prima ante-

rius biemarginata , secunda latiore nigro bioculata , reliquis biar-

cuatis ; pedibus flavis , femoribus basi posticeque nigro notatis ; alis

hyalinis. 2— Long. corp. mill. 46-47; exp. al. mill. 25-26.

Variat: alis fulvo-fuliginoso dense fumatisi 9-

fasciae secundae abdominalis maculis nigris anterius a fla-

vedine non cinctis : ^ J.

Bemhex oculata, Jur. Hym. pi. 10 , Gen. 16— Panz. Fn. germ.

Si, 2-2. — Spin. Ins. Lig. II, 173, 2 — Vand. Liiid.— Dahib.— Lepel.

Trovasi nel Piemonte (Ghiliani) ; nella Liguria (Spinola) ; nella

Toscana (Piccioli); nel Napolitano; nella Sicilia.

7. B. olivacea, Tiib.'—Nigra, cinereovillosa ; antennarum scapo,

orbitis partim, clypeo, labro, mandibulis apice excepto, mesonoti lim-

bo (d* lineis duabus longitudinalibus parallelis), scutello poslice , el

metanoli fascia arcuata pallide cilrinis ; abdominis segmentis dorsali-

bus o* glaucis, segmento primo in iruncatura maculis quatuor linea-
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gite media, secundo et tertio punctis duobus transverse ovatis, quarto et

quinto anterius bisinuose nigris ; 2 viridibus poslice nigro marginalis,

primo macula basali triangulari nigra, secundo et tertio nigro biocuìatis;

valvida anali dorsali maculis duabus laleralibus à" glaucis, J viridibus;

ventre d* glauco maculis poslicis seriatis nigris
, J nigro, segmento-

rum margine postico maculaque utrinque glaucis ; pedibus citrinis, d*

immaculalis
, J femoribus poslice nigro linealis ; alis hyalinis , venis

testaceis. — Long. coiy. mill. h5; exp. al. mill. 25.

^ Bembex olivacta , Fab. Mant. 1 , 28o , 4 — Girili. Ent. Neap.

tav. XII, f. 2—Ghil. Cat. Im. Sic.

J Bembex glauca, Fab. I. e. 5.—Spin. Itis. Lig. 17!!.. 3—Ghil. I. e.

è*? Bembex olìvacea, Ross- Fa. Elr. n. 858—Vand. Lind.—Dahlb.

Trovasi nel Piemonte (Ghiliani) ; neila Liguria (Spinola) ; nella

Toscana (Rossi; Piccioli) ; nel Napolitano ; nella Sicilia (Ghiliani) ;

nella Sardegna (Coli. M. T.).

aa] Labrum piceum.

8. B. melanosfoma , nob. — Nigra
,
parce cinereo villosa

,

labro piceo apice flavescente ; mandibulis ftavis, apice nigris; orbilis

posticis et scapuìarum limbo pallidis ; abdominis segmenlis primis

tribus fascia flava ad medium valde attenuata et plus minusve in-

terrupta, quarto et quinto fascia acquali integra flavis ; pedibus flavis,

femoribus anticis posterius ,coxis et trochanteribus nigris; alis hyalinis,

venis tegulisque fusco-testaceis.—Long. corp. mill. 48; exp. al. mill. 27.

o* segmentis ventralibus secundo et septimo [s. valv. an. venir.)

carina compressa posterius magis elevala armatis: J invisa.

Trovasi nella Sardegna , ove non pare sia molto rara, giudi-

candone da' parecchi individui esistenti nella collezione d' Insetti

Sardi del Museo di Torino.

N. B. Lepelletier descrive una fi. vidua di Lombardia (Mus. Spin.),

delia quale non conobbe il maschio. Noi tra i tipi della collezione Spinola

ricevuti in comunicazione non ne troviamo alcuno distinto con tal nome.

D' altronde crediamo che i suoi caratteri non siano di tal natura, da far

giudicare della validità della specie senza la conoscenza del maschio.

La B. vespoiies Rossi si appartiene al g- Cerceris.




